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/ sindacati denunciano manovre cliente lari 
Contattano disoccupati per ottenere i voti 

Nel Sangro c'è già chi 
promette posti alla Fiat 

Una manifestazione dei lavoratori del Sangro per l'insediamento Fiat 

Nostro servizio 
LANCIANO — Sciacalli si 
e.ggirano per il Sangro e nei 
dintorni. Si t rat to di « agen
ti » delle forze che continua
no a ri tener il Sangro. con i 
suoi problemi e con le sue 
risorse, terra di conquista e 
di speculazione elettoralisti
ca. Agenti che. avviando una 
collaudata macchina cliente
lare, contat tano i disoccupati 
della zona per « offrire » loro 
un posto alla FIAT di pros
simo insediamento. 

Il irrido d'allarme è stato 
lanciato dai sindacati confe
derali della zona. Questi 
« vecchi e nuovi promotori di 
t rame clientelari » — come 
vengono definiti nella denun
cia dei sindacati — tentano 
di darsi una patina di credi
bilità persino iscrivendo I 
malcapitati « in fantomatiche 
liste di assunzione ». Non si 
t ra t ta , evidentemente, soltan
to di un episodio di depri
mente squallore morale che 
vede protagonisti soggetti 
privi di scrupolo, disposti a 
costruire le proprie fortune 
anche su un d ramma indi
viduale e di massa quale è 
quello della disoccupazione. 

Si t ra t ta , anche e soprat
tutto. di un problema politi
co. Il mettersi in moto di 
questi avvoltoi dimostra che 
il s indacato ed il nostro par
tito avevano visto giusto in
dividuando nel problema del 
collocamento, insieme a quel
lo del rapporto t ra azienda, 
territorio e democrazia. \\ no
do centrale delle questioni re
lative all ' insediamento FIAT. 
Questa azione di smaccato 
clientelismo, infatti, ha o-
biettivi politici che sono cer
t amente definibili. 

Il primo è palesemente quel
lo. come affermano i sinda
cati, « di impedire che cresca 
un movimento dì massa per 
il collocamento democratico 
e il rispetto delle leggi ». Le 

pratiche clientelari, infatti, 
hanno tanta più probabilità 
di successo quanto più il sin
golo disoccupato è solo, isola
to e, perciò, politicamente più 
ricattabile. 

Nasce da ciò l'esigenza dì 
una capillare opera di infor
mazione democratica che sve
li come queste promesse non 
abbiano alcun fondamento in 
presenza di uno schieramento 
sindacale e politico che lotta, 
sono le parole del sindacato, 
« per conquistare precise ga
ranzie di rispetto delle nor
me sul collocamento, per la 
utilizzazione delle Hate di col
locamento della legge sull' 
occupazione giovanile, per il 
rispetto della legge di pari
tà e, dunque, per l'occupa
zione femminile ». 

Inutile dire, a tale propo
sito, che non risulta che I 

nuovi filantropi abbiano av
vicinato donne in questa loro 
azione di « r ec lu t amen to» : 
nei loro disegni, evidentemen
te, è presente lo sgorzo « cul
turale » di riorganizzare l'in
tera società offrendo anche 
alla donna un « p o s t o » : ac
canto al focolare. 

Ma da tut to ciò nasce prin
cipalmente l'esigenza di una 
forte ripresa dell'iniziativa 
politica unitaria. Lo spazio 
per il volo degli avvoltoi in 
questione si apre se è carente 
una iniziativa politica ade-
gùota. che corazzi i giovani da 
questi attacchi, che li unisca 
nella giusta visione che la ri
cerca del lavoro è un fat to 
collettivo, che si fa insieme, 
con la lotta per la giustizia 
e per la scelta di criteri og
gettivi e rigorosi, e non clien
telari e mafiosi, che dovran-

BELICE - Su richiesta dei comunisti 

Carollo si dimette dalla 
commissione d'inchiesta 
ROMA — Il sen. Vincenzo Carollo (DC) si è dimesso dalla 
Commissione parlamentare d'inchiesta sul Belice, nel corso 
della seduta di ieri. 

Il problema dell'opportunità della presenza in seno alla 
Commissione di parlamentari che, nel periodo di tempo sul 
quale la Commissione deve indagare, hanno ricoperto cari
che di governo a livello nazionale o regionale, fu sollevato, 
a nome del gruppo comunista, dal compagno Vito Giacalone, 
nella seduta di insediamento della Commissione. 

La questione di incompatibilità si pone, secondo i comu
nisti, anche per gli onn. Giglia (DC) e Saladino (PSI ) , i 
quali però non hanno sinora dimostrato la stessa sensibilità 
del sen. Carollo. Il problema riguarda in particolare l'on. Gi
glia che ricopriva la carica di sottosegretario ai lavori pub
blici nel periodo di costruzione e assegnazione delle baracche 
ai terremotati, una delle più scottanti questioni sulle quali 
dovrà indagare la Commissione. 

Si attendono ora le decisioni dei presidenti delle due Ca
mere, ai quali la questione è stata sottoposta dal presidente 
della Commissione d'inchiesta on. Ascari Raccagni. (n.c.) 

no decidere le graduatorie per 
l'immissione nel lavoro. 

Un secondo ed importante 
fine politico si propone 1* 
azione denunciata dai sinda
cati. Esso concerne l'attacco 
all 'unità che si tenta di . co
struire nel Sangro. il ri torno 
a suggestioni e tentazioni per 
for consistere la politica in 
un rapporto di compra-vendi
ta t ra favori personali e vo
to alle elezioni o tessera di 
partito. E' probabile che. t ra 
le forze che hanno pratica-
to questa concezione della 
politica, qualche nostalgico 
vi sia. 

Ma chi ha questa nostalgia 
è contro il r innovamento e, 
dunque, contro la politica uni
taria nel Sangro. Si t rat ta , al
lora. di spingere tut te le for
ze politiche a sconfiggere que
ste azioni e tentazioni. 

Parliamoci chiaro: se l'osti
na to Remo Gaspari continua 
a scorazzare per le feste dell' 
Amicizia a predicare le sue 
doti di ostetrico (ritiene e di
ce. il disinformato, di aver 
egli stesso fatto partorire la 
decisione dell ' investimento 
FIAT nel Sangro all'azienda 
torinese) e se i figuri che si 
aggirano per il Sangro non 
vengono sconfessati da tu t te 
le forze democratiche compre
sa la DC, i disoccupati della 
zona non potranno mai rite
nere che il Comitato unitario 
del Sangro serva veramente 
a cambiare le cose, e il pro
cesso unitario riceverebbe col
pi fatali. 

Non dai disoccupatil, ma 
da chi vuole usarlo per fare 
propaganda e clientelismo im
maginando, illusoriamente, di 
farsi « coprire » dalla serie
tà delle forze che compongo
no il Comitato. 

Si t ra t ta , allora, di lavora
re, subito ed insieme, per
ché il grido d'allarme lancia
to dal sindacato non diventi 
un grido di dolore. 

Nando Cianci 

La visita dei parlamentari comunisti sui patti agrari in un momento delicato 

In crisi il settore 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La folta de
legazione di parlamentari e 
senatori comunisti capeggia
ta dai compagni Attilio K-
sposito e Maria Cocco, ha 
iniziato ieri la sua visita in 
Sardegna con una manifesta
zione a Sorramanna. Vi han
no partecipato contadini e 
affittuari, amministratori del 
Comune di sinistra, esponen
ti dei partiti autonomisti e 
rappresentanti di al tre cate
gorie interessate alla rifor
ma dell'assetto agro pastora
le e dei problemi dell'irriga
zione. particolarmente acuti 
nel Campidano di Cagliari. 

La venuta nell'isola dei 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato è quan
to mai tempestiva. Infatti. 
segni preoccupanti di crisi 
cominciano o rivelarsi nel
l'unico settore economico. ol
tre che agrario, in cui sem
brava le cose stessero an
dando discretamente: la pro
duzione lattienvcasearia. spe
cie quella del formaggio pe
corino. Le notizie delle ulti
me settimane parlano di un 
mercato fermo. Non vi sono 
contrattazioni, e quasi tutto 
il prodotto giace invenduto. 

Le offerte avanzate alle 
cooperative e ai produttori 
si collocano ad un livello as
sai inferiore rispetto a quel
lo realizzato lo scorso anno: 
le diminuzioni raggiungono le 
2 >T00 lire al quintale. Come 
sempre in queste circostan
ze hanno un peso rilevante 
manovre speculative che ten
dono a colpire il movimento 
cooperativo e a scacciarlo 
dal mercato per riservare 
quest'ultimo ai gruppi mono
polisti. 

Costoro, per giustificare le 
scoperte manovre che vanno 
tenducendo. accampano aiv 

caseario in Sardegna 
crollano le vendite 

II mercato è fermo ed il prezzo dei 
formaggi è sceso di 2500 lire al q.Ie 

clic difficoltà insorte recen
temente nel mercato cime
n t a n o (dove trova sbocco 
maggiore il pecorino sardo) 
a causa della concorrenza 
sleale di altri formaggi si
mili e per la minaccia di au

mento del dazio da parte del 
governo statunitense. 

* Il delinearsi della pesan
te situazione di erisi nel set
tore lattiero caseario e le 
gravi difficoltà incontrate 
nella collocazione dei pro

dotto — ha denunciato il com
pagno Luigi Marras. respon
sabile della Commissione a-
g r a n a del Comitato regiona
le del PCI — non potranno 
non avere pesanti riflessi sui 
redditi dei pastori e degli 
allevatori. Per cui più ur
gente e pressante diventa la 
esigenza di .-endere operante 
la riforma agro-pastorc'c sta
bilita dalla ìegge 268. appro
vata da tempo dal Consiglio 
resicnale e ancora neppure 
avviata in conseguenza dei 
noti ritardi della giunta di
missionaria. 

Anche ìa legge nazionale 
per la riforma dei contratti 
agrari , già approvata dal Se 
nato e che oggi i democri
stiani intendono profonda
mente revis.cnare e stravol 
gè re. potrebbe d-are un con
tributo rilevante per un as
setto delle .strutture agrarie 
e pastorali della nostra uso 
la ». 

In questa legge si dà una 
regolamentazione più avan
zata al contratto di soceid-a 
e si fissa la durata dei con
tratti d'affitto in 16 anni. In 
tal modo all'affittuario è con
sentito di avviare un largo 
processo di trasformazione 
coti la sicurezza di poterne 
godere i frutti. 

I-a manifestazione di Ser 
ramanna si è chiusa con l'im 
pegno delle popolazioni di 
quell'importante centro agri
colo «ardo di intensificare la 
iniziativa unitaria per otte 
nere che la Camera dei de
putati approvi d'urgenza, nel
lo stesso testo licenziato dal 
Senato, la legge sulla rifor
ma dei contratti agrari . Ma
nifestazioni con i parlamen
tari comunisti ci «aranrio oasi 
e domani a Samugheo. Sin
dia. Ollolai. Oz.eri e Olbia. 
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Ad otto giorni dalla crisi aperta al Comune di Palermo 
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Stasera l'elezione del sindaco 
senza un accordo tra i partiti 

La DC isolata dopo aver ribadito la pregiudiziale anticomunista — 
(concordi PSDI e PSI) non sosterrà un'amministrazione di cui non far 

In una scuola 

Il PCI 
à parte 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La crisi co-
muns-le compie oggi o t t o 
g iorn i . E il consigl io t o r n a 
a r iun i rs i s t a s e r a per eleg
gere nuovo s i n d a c o e nuo
va g i u n t a , dopo il crollo 
del monoco lore de che si 
e ra p r e s e n t a t o d imiss iona
rio a p p e n a u n a s e t t i m a n a 
fa. L ' a p p u n t a m e n t o , oggi, è 
i m p o r t a n t e p e r c h é in ogni 
caso (solo u n a s e d u t a de
s e r t a n e p rovocherebbe il 
r i nv io ) , d a l l ' u r n a dovrà 
ven i re fuori il n o m e del 
nuovo s i n d a c o del la c i t t à : 

Si a r r iva a l la s e d u t a 
senza il r a g g i u n g i m e n t o di 
u n accordo t ra i pa r t i t i . La 
DC. che d e t i e n e la maggio
r a n z a re l a t iva con 37 con
siglieri su 80. n o n h a volu
to a b b a n d o n a r e la a s s u r d a 

pregiudiz ia le a n t i c o m u n i 
s t a e si t rova i so la ta a n c h e 
pe r ché c o m u n i s t i , social is t i 
e soc i a ldemocra t i c i h a n n o 
a s s u n t o u n a posiz ione uni 
t a r i a con la q u a l e si pre
s e n t e r a n n o s t a s e r a in au la 
a Palazzo del le Aquile. 

I c o m u n i s t i h a n n o ripe
tu to , negli i n c o n t r i svolt isi 
in s e t t i m a n a ne l t e n t a t i v o 
di pe rven i r e ad u n accordo 
poli t ico, c h e n o n sono di
sponibi l i a s o s t e n e r e u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e di cui 
n o n f a n n o p a r t e . Lo s tesso 
a t t e g g i a m e n t o h a n n o m a n 
t e n u t o gli a l t r i d u e p a r t i t i 
del la s i n i s t r a ( P S I e 
P S D I ) . I r epubb l i can i si 
sono d issocia t i dag l i a l t r i 
p a r t i t i «J laici » dopo ave r 
fa t to di t u t t o , con contor
c i m e n t i e sven to l io di 
b a n d i e r e , pe r far cap i re al
la DC c h e . in fin dei con t i , 
p o t e v a n o a n d a r l e i ncon t ro , 
m a g a r i con u n bicolore 
DC-PRI. Poi . n o n se la so
no s e n t i t a d r p o r t a r e fino 
in fondo ques to ruolo e a-
desso t acc iono . 

La s e d u t a del consigl io 
si p r e s e n t a , d u n q u e , dall 'e
s i to davve ro ince r to . U n a 
s e t t i m a n a di i n c o n t r i e di 
t r a t t a t i v e n o n h a n n o sciol
to il nodo pe r il r i f iu to de 
di « n o n p o t e r a n d a r e o l t re 
i vincoli congres sua l i », 
vincoli c h e imped i scono , 
secondo gli o r g a n i di r igen
ti de . di a c c e t t a r e la colla
boraz ione a p i eno t i to lo . 
a l l ' i n t e r n o del la g i u n t a , del 
PCI . 

Ma s u ques to p u n t o il 
s e g r e t a r i o del la federazio
n e c o m u n i s t a di P a l e r m o . 
Luigi C o l a i a n n i . è s t a t o ed 
è t o r n a t o a d essere piut
tos to espl ic i to . « La DC — 
h a d e t t o — si s t a assu
m e n d o u n a dup l i ce g r ave 
r e s p o n s a b i l i t à : far a r r e t r a 
re la s i t u a z i o n e pol i t ica di 
P a l e r m o verso soluzioni 
conse rva t r i c i o di r i t o r n a 
re a d a m m i n i s t r a r e d a so
la ». I n ef fe t t i il gioco de
m o c r i s t i a n o . c h e r i s e n t e di 
u n acceso s c o n t r o i n t e r n o . 
è quel lo di r i p r e s e n t a r s i in 
au l a s t a s e r a con u n a se
c o n d a r ied iz ione del mo
nocolore . s p e r a n d o di ca
l a m i t a r e a l t r e forze verso 
ques to obb ie t t ivo . 

Ma n o n si vede , f inora 
ch i possa a s s e c o n d a r e 
ques to d i segno c h e si pre
s e n t a . a n c o r a u n a vol ta . 
c o m e u n a g r a v e i a t t u r a 
p e r la c i t t à , e s s endo anco
ra freschi i d a n n i c a u s a t i 
da 10 mesi di a m m i n i s t r a 
z ione scudoc roc ia t a al l ' in
s e g n a del più asso lu to 
immobi l i smo. 

A d a r e quas i in m a n i e r a 
a p e r t a u n s o s t e g n o al la i-
n iz ia t iva de . obbie t t iva
m e n t e in dif f icol tà , è in 
ques t i g iorni il Giornale di 
Sicilia c h e ieri h a volu to 
a n n u n c i a r e * l ' a p e r t u r a di 
u n o sp i rag l io » ne l la cr is i 
s o s t e n e n d o c h e il * f ron te 
del le s i n i s t r e J> s a r e b b e 
p r o n t o al v a r o di u n a 
g iun t a t r i p a r t i t a (DC. P S I 
e PSDI ) con l ' appoggio e-
s t e r n o dei c o m u n i s t i , u-
n ' u l t i m a d i s p e r a t a propo
s t a del la DC. 

L 'un ica so luz ione , in ve
r i t à . c h e i p a r t i t i del la si
n i s t r a h a n n o d e t t o di esse
r e disponibi l i a d a c c e t t a r e . 
è que l la di u n a g i u n t a di 
e m e r g e n z a con la pa r t ec i 
paz ione a p i e n o t i to lo , nel
la a m m i n i s t r a z i o n e , di 
r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t e le 
c o m p o n e n t i d e m o c r a t i c h e . 
Ma la DC h a p u r e r i f i u t a to 
di a c c e t t a r e u n ' a l t r a p r ò 
pos t a i n t e r m e d i a : u n a 
g i u n t a de con t r e assessor i 
* senza por ta fog l io > ( u n o 
c i a scuno a P C I . P S I e 
P S D I ) , c ioè pr iv i di precisi 
i nca r i ch i a m m i n i s t r a t i v i , 
m a g a r a n t i de l l ' accordo 
poli t ico. A n c h e in ques to 
caso si è a l z a t a la ba r r i e r a 
c o n t r o il PCI . 
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TITO E FERRANDINA: STABILIMENTI OCCUPATI 
POTÈNZA — Mentre, com'è noto, è sialo fissato 
per il pomeriggio di martedì 31 l'incontro tra la 
Presidenza del consiglio dei ministri ed i rappre
sentanti delle Regioni interessate alle trattative per 
la Liquichimica, si moltiplicano le iniziative a l i 
vello regionale da parte delle I o n e politiche e so
ciali e delle istituzioni. I l compagno Giacomo Schei* 
t ini , presidente del Consiglio regionale, dopo aver 
inviato un telegramma ad Andreolt i nel quale, r i 
marcando la gravissima situazione economica e so
ciale della Basilicata, allenila che « essa rende ur
gente il promesso incontro con la delegazione re
gionale, la cui data, nonostante le ripetute richieste 
non è stata ancora fissata », ha convocato d'urgen
za il consiglio per lunedì 3 0 . « Preoccupa e sareb
be irresponsabile —• ha aggiunto Schettini — se 
l'atteggiamento del governo significasse riliuto ». 

Intanto i CdF di Ti to e Fcrrandina hanno occu
pato gli stabilimenti, manifestando con tale atto 
la lerma volontà dei lavoratori di difendere e non 
abbandonare i posti di lavoro e ricordando gli obict
tivi già presentali con le manifestazioni dei gior
ni scorsi, del pagamento dei salari già maturati, 

della nomina del commissario e della ripresa pro
duttiva degli stabilimenti del gruppo. I consigli di 
labbrica degli stabilimenti Liquichimica di Basili
cata chiedono inoltre il massimo impegno dei par
t it i politici per superare le più volte manifestate 
attestazioni di solidarietà e di concretizzare, sì so
stiene il loro impegno con precisi atti nelle sedi di 
governo e invitano, nello stesso tempo i parlamen
tari lucani, la Giunta ed il Consiglio regionale nel
l'ipotesi che non si abbiano precise risposte, a far 
Ironie all'inerzia governativa con iniziative eclatan
ti e drastiche, denunciando all'intera nazione l'im
possibilità di gestire la nostra regione. 

A seguito della presa di posizione sindacale, si 
ha notizia inoltre che una mozione è stata presen
tata unitariamente dai parlatientarì lucani per r i 
chiamare l'attenzione del governo su tutta la * Ver
tenza Basilicata ». Inl inc, le segreterie regionali 
CGIL, C I5L , U I L di Puglia e Basilicata hanno de
ciso di svolgere una giornata di lotta nelle zone 
del Salento e del Bradano - Scnisese per martedì 
7 novembre. 

Allarme ad 
Avezzano 
per una 

bomba finta 
(ma ben 
simulata) 

AVKZZANO - Un Mesto che 
suona come una provocazio 
ne ù stato compiuto ieri inat 
tina al liceo classico di Ave/. 
/ano. Ihì ge-»to jx-r fortun;i 
rivelatosi innocuo ma che ino 
stra la volontà di alimenta 
re tensione e paura anche 
nella cittadina abruzzese. Al 
le H.30 di ieri mattina una 
telefonata anonima avverti 
va il preside del lieeo di A 
vezzano della presenza di una 
bomba. Allinizio si è pensa 
to al solito scherzo ma quali 
do l'appuntato Romani, il bri 
jiadicre Massaro e il capo 
della Di'_'os Viceré sono ac 
corsi, hanno rinvenuto in un 
gabinetto una scatola di scar 
pe piena di candelotti e col 
legata .ni una sveglia regolar 
mente funzionatile. Di qui la 
decisione di sgomberare l'i 
stituto e di isolare la zona 
mentre le solite radio priva 
te inizi ivano i' coro qualun 
qiii^a sulla tomba 

Si è comunque atteso l'ar 
rivo di un artificiere dall'A 
quila l (piale ha provveduto 
a t a u ' a i v i fili e si è trova 
to in mano cinque cl indri di 
ca-to:'< (gli sh>-si attorno ai 
quali sono avvolti i rotoli del 
la (art, , asciugamani) una 
svc-l-a ed una decina di fili 
e le ' t r i ' ! . Il tutto accompagna 
to (I ì un biglietto scritto con 
ritagli di giornale in cui -> 
sosteneva: «Non abbiate pau 
ra. ma attenti alla prossima 
volta *. Uno scherzo, quindi. 
ma questa volta meglio or
ganizzato e che presuppone la 
volontà appunto di alimenta 
re tensione, il tutto dopo la 
apparizione da circa un me 
se di scritte fasciste inneg
gianti a t Fratellanza aria 
na ». 

L'AQUILA - Disertato da giorni il famigerato reparto saldature 

«Vogliamo lavorare senza ammalarci» 
dicono gli operai della SIT - Siemens 

I lavoratori non riprenderanno il lavoro se prima non verranno eliminate le cause dei ri
correnti disturbi — Tracce di fenolo nel sangue delle operaie sottoposte ad analisi 

Per protestare contro la gestione « verticistica » 

Si è dimesso il vice direttore 
del conservatorio di Pescara 

Dal corrispondente 
PESCARA — Con una lette
ra indirizzata al direttore, al 
consiglio di direzione, al col
legio dei professori del con
servatorio « Luisa D'Annun-
z.o » di Pescara. Marco ru
mo, vice-direttore dell'istitu
to. ha rassegnato ;er: le 
dimissioni dall'incarico, mo
tivandole con valutazioni 
non soio personali, ma de.la 
intera sezione sindacale di 
cu; è responsabile, la CGIL. 

Fumo definisce la .sua .m-
z.ativa «non s t rumenta le» : 
essa nasce da un giudizio 
ponderato su passata e :e-
e tn t e at t ivi tà del consena
torio. sulla mancanza di col
legialità e partecipazione e 
sulla stessa iniziativa dei':"••».--
gan.smo direttivo, nonché 
del collegllo dei professori. 
L'accusa, è appena .1 caso di 
ricordarlo, diviene di maggio
re a t tual i tà — ne parla anche 
i! vicediret tore dim.ss.->n.v 
n o — nel momento in cu: la 
crisi e l'immohil-smo òei 
conservatorio d. Pescara 
hanno da to spazio a ini
ziative private, come quell i 
dell'Accademia musicale pe
scarese. che dichiarano A-
Dettamente la propria con
correnzialità all'istruzione 

musicale pubblica. 
Già due ann : fa. d ' a . t / o i 

de. Ip sezione sindacai* del 
la CGIL propose vane :r..-
ziative. di aper tura verso 
l't^terno e di nuova par;.? 
c.p.-.z.one all ' interno de: 
coi»ì€rvatono c n cu:, per 
legge, i decreti delegati r.«m 
pos.-x>no en t ra re ; ostacolo 
superato brillantemente in 
a.'.'fc realtà, come quella di 
Milano, dove, ad esempio. 
il consiglio di direzione .si 
e aperto spontaneamente al
la partecipazione degli atu 
denti». Si pensò di "?reare 
wn im.« :on i che approfo.i-
dispero vari aspetti , M ri.vo 
d. fare del conservatorio un 
punto di riferimento oer : r -
te le realtà culturali d"'la 
c. t ts 

Nell'ultimo anno, ,'o.n il 
c imbio della direzione. £i è 
«ce* r.'.uata .a co'.iaborazio/ie 
c . :et ta degli .-e innova'or; ». 
di quelli che, come dice 
Marco Fumo, vogliono 'f»r 
u.-c:rc il conservatoria t da 
una visione s tat ica e tra-Jì-
z cnale sia sul piano rle:la 
se^tione che su quello del "a 
ve/a e propria att ività cu' 
turale e didatt ica J>: reie
zione dello stesso Fumo a 
vice-direttore ne fu un 

Ma quando, ancora nue-
5*.'anno, la semphee pirte-
c.p;izione di un compi-^so 
cameristico del conservato 
r.o a'.la rr.s--.egna naziomle 
d. P..-va e- apparsa pronle-
r-.'.tica. quando, sopra" vit
to. s: è v-.sto disimpegno 
£ scarsa partecip-i^orìe. 
questa spec:e di « ritorno al 
l'opposizione » della .v»z on~ 
s.nclacale è apparsa 'n^vita-
hi'e Decisione che. pre;.sa 
Fumo, « n o n vuole siii.f.-
car* disimpegno o disi/ite 
ros-i-.1 da parte mia e de..a 
ser cne sindacale CGIL v r 
so quelle iniziative che oo-
w.ir.r.o essere promosse .-e 
ti . tt . .nsieme voghamo (he 
i. conservatorio diventi u n i 
,irv-' r.z? effettiva e non ;o-
ìz IÌOTT. naie della città ; 

A d eci giorni dalla r e-
l«.z:one del nuovo con-IL'r.o 
a. d . r t i ione. ie non è C T T -
r* Aie almeno non vu.i.e, 
r.-l.c intenzioni, esse/e» e 
."•'Tic aperta sfida al lina.-
titc * ci confronto puoai.ca 
s.i uroblemi vecchi e nucvi 
d< i < Li'isa D'Annunzio ... 

n. t. 

NELLA FOTO: una lezio
ne al conservatorio 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

L'AQUILA — Circa mille ope
rai della Sit-Siemens de 1" 
Aquila da diversi giorni d: 
ser tano il reparto saldature 
nel quale, come è noto, ve 
nerdi 27 trenta lavoratrici 
furono colte da svenimerfti e 
da altri gravi disturbi come 
conati di vomito e dolori ad 
dominali. 

Il ritiuto delle operaie di 
riprendere il lavoro nel re
par to incriminato se prima. 
effettuati i dovuti accerta
menti . non verranno elimi
na te le cause che hanno 
provocato i disturbi, si scon
tra con la caparbia Intran
sigenza della direzione della 
fabbrica. Infatti , non solo 
si rifiuta di applicare l'accor 
do raggiunto con il Consiglio 
di fabbrica circa 1 metodi d;i 
seguire per il controllo della 
situazione igienico sanitar ia 
del reparto saldatura impe 
dendo che assieme ai tecnici 
desìi istituti di fisica e chi
mica tecnica della facoltà 
di ineeaneria de l'Aquila in-
'ervensa anche una equipe 
di medici, ma rifiutando di 
cornspondere alle opera!e 
stesse il salario dovuto per ! 
giorni nei quali sono s ta te e 
saranno cantre"e ad assen
tarsi per difendere la propria 
salute, sostenendo che !e a i 
senze s*esse verranno e do 
vranno essere considerate co 
me stornate di sciopero. 

La posizione della direzto 
ne dell'azienda ha ir.iistamen-
te orovocato :1 vivace risen
t imento delle Interessate e 
della s t ragrande ma?e:oran-
za de?li operai della 3't 
Siemens, determinando co»l 
uno s ta to di abitazione da2l: 
sbocchi imprevedibili. Intan-
*o. dalle prime analisi effet
tua le su tredici delle operate 
intossicate è st.Vo accertalo 
che tu t te e tredici presen
tano ne* san sue tracce di 
fenolo, una sostanza perlco-
los-lss'.ma che. anche se con
tenuta '.TÌ limiti non supe
riori alia norma, conferma
no la esistenza d! una azione 
tossica delle sostanze tmpte-
za ' e nei lavori di saldatura. 

Risulterebbe che una di 
queste sos'anze sarebbe cost!-
"aìta dalla T pasta saldan
te » usata nel r e p i r ' o E cne 
ciò sia Drobahile è dimostra
to dal fa*'o che la direzione 
della Sit Siemens in questi 
giorni ha fatto r i t i rare da! 
-eparto t i i ' t : 1 contenitori 
della sostanza incriminata. 

Il consizlio di fabbrica s : è 
intanto incontrato ieri con 
'a Giunta municipale per sol
lecitare la realizzazione in 
tempi brevi delle s*ni*ture 
sanitarie comunali a t te a tu
telare la salute dei lavora
tori con una idonea azione 
di prevenzione e soprat tu t to 
per un in te r / en 'o del Como 
ne a t to ad indurre !a dire
zione della Sit-Siemens a mo
dificare le sue posizioni 

Ermanno Arduino 
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